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Le novità della riforma in tema di procedibilità

• estensione del regime di procedibilità a querela ai delitti contro il 
patrimonio e contro la persona puniti con pena edittale detentiva 
non superiore nel minimo a due anni

• Il nuovo catalogo dei reati procedibili a querela. Alcuni esempi:
• Lesioni personali stradali gravi e gravissime art. 590 bis c.p. non 

aggravate ai sensi della medesima norma.



• Art. 582  lesione personale
Chiunque cagiona ad alcuno una lesione personale, dalla quale deriva
una malattia nel corpo o nella mente, è punito, a querela della persona
offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.
Si procede tuttavia d'ufficio se ricorre taluna delle circostanze aggravanti
previste negli articoli 61, numero 11-octies), 583 e 585, ad eccezione di
quelle indicate nel primo comma, numero 1), e nel secondo comma
dell'articolo 577. Si procede altresì d'ufficio se la malattia ha una durata
superiore a venti giorni quando il fatto è commesso contro persona
incapace, per età o per infermità. TESTO ATTUALMENTE VIGENTE



Le modifiche al secondo comma introdotte dal correttivo 
Cartabia:
Si procede tuttavia d'ufficio se ricorre taluna delle circostanze
aggravanti previste negli articoli 583, 583-quater, secondo
comma, primo periodo, e 585, ad eccezione di quelle indicate nel
primo comma, numero 1), e nel secondo comma dell'articolo 577.
Si procede altresì d'ufficio se la malattia ha una durata superiore a
venti giorni quando il fatto è commesso contro persona incapace,
per età o per infermità.



Effetti:

Si rendono procedibili d’ufficio tutte le lesioni, lievi, gravi o gravissime in 
danno del personale esercente una professione sanitaria o socio-
sanitaria.
Si veda la modifica al secondo comma dell’art. 583-quater introdotta dal
D.L. 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 26
maggio 2023, n. 56: Nell'ipotesi di lesioni cagionate al personale
esercente una professione sanitaria o socio-sanitaria nell'esercizio o
a causa delle funzioni o del servizio, nonche' a chiunque svolga attività
ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, funzionali allo
svolgimento di dette professioni, nell'esercizio o a causa di tali attività, si
applica la reclusione da due a cinque anni. In caso di lesioni personali
gravi o gravissime si applicano le pene di cui al comma primo.



Chiarisce la relazione illustrativa al c.d. correttivo Cartabia:
l’intervenuta riformulazione dell’articolo 583-quater, secondo comma, c.p. –
che contempla, ora, anche le lesioni lievi in danno di personale esercente
professione sanitaria – rende inapplicabile l’aggravante comune al reato di
lesioni, essendo tale aggravante pacificamente assorbita in quella di cui al
riformulato articolo 583-quater, secondo comma, c.p.
In tale ottica, dunque, si interviene da un lato sopprimendo – nell’articolo 582,
secondo comma, c.p. – il riferimento all’aggravante di cui all’articolo 61,
numero 11-octies (che ovviamente continuerà ad operare rispetto ad ogni altro
reato, diverso dalle lesioni, commesso con violenza e minaccia, in danno di
personale esercente professione sanitaria), e, dall’altro, inserendo un espresso
richiamo all’articolo 583-quater, secondo comma, primo periodo (concernente
l’ipotesi di lesioni né gravi né gravissime); tale richiamo vale, peraltro, a
chiarire definitivamente la natura di circostanza – e non, dunque, di
autonomo reato – dell’ipotesi di cui all’articolo 583-quater c.p.



• Art. 605 c.p. Sequestro di persona 
Chiunque priva taluno della libertà personale è punito con la 
reclusione da sei mesi a otto anni. 
(omissis)
Nell’ipotesi prevista dal primo comma, il delitto è punibile a
querela della persona offesa, salvo che il fatto sia commesso
nei confronti di persona incapace, per età o per infermità



•

Art. 624 Furto
• Chiunque s'impossessa della cosa mobile altrui, sottraendola a chi la detiene, al

fine di trarne profitto per sé o per altri, è punito con la reclusione da sei mesi a
tre anni e con la multa da lire trecentomila a un milione.

Agli effetti della legge penale, si considera cosa mobile anche l'energia elettrica
e ogni altra energia che abbia un valore economico.

Il delitto è punibile a querela della persona offesa. Si procede, tuttavia, d'ufficio se
la persona offesa è incapace, per età o per infermità, ovvero se ricorre taluna
delle circostanze di cui all'articolo 625, numeri 7, salvo che il fatto sia commesso
su cose esposte alla pubblica fede, e 7-bis).



Art. 635 Danneggiamento
Chiunque distrugge, disperde, deteriora o rende, in tutto o in parte,
inservibili cose mobili o immobili altrui con violenza alla persona o con
minaccia ovvero in occasione del delitto previsto dall'articolo 331, è punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni.
(Omissis)
Nei casi previsti dal primo comma il delitto è punibile a querela della
persona offesa. Si procede tuttavia d'ufficio se il fatto è commesso in
occasione del delitto previsto dall'articolo 331 (interruzione di un
servizio pubblico o di necessità) ovvero se la persona offesa è
incapace, per età o per infermità.



• Le modifiche all’ultimo comma nel correttivo Cartabia
Nei casi previsti dal primo comma, nonché dal secondo comma,
numero 1), limitatamente ai fatti commessi su cose esposte per
necessità o per consuetudine o per destinazione alla pubblica
fede, ai sensi dell’articolo 625, primo comma, numero 7), il
delitto è punibile a querela della persona offesa. Si procede tuttavia
d'ufficio se il fatto è commesso in occasione del delitto previsto
dall'articolo 331 ovvero se la persona offesa è incapace, per età o
per infermità.



Il cd correttivo Cartabia prevede anche la seguente disposizione transitoria:

ART. 9

(Disposizioni transitorie in materia di modifica del regime di procedibilità)

1. Per il delitto di cui all’articolo 635 del codice penale, commesso prima
dell’entrata in vigore del presente decreto, quando il fatto è commesso su cose
esposte per necessità o per consuetudine o per destinazione alla pubblica fede, si
osservano le disposizioni dell’articolo 85 del decreto legislativo 10 ottobre 2022,
n. 150, come modificato dal decreto – legge 31 ottobre 2022, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2022, n. 199, ma i
termini ivi previsti decorrono dall’entrata in vigore del presente decreto.



Art. 640 Truffa
Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un 
ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e 
con la multa da euro 51 a euro 1.032.
La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 
1.549(6):
1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o dell'Unione 
europea o col pretesto di far esonerare taluno dal servizio militare;
2) se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo 
immaginario o l'erroneo convincimento di dovere eseguire un ordine dell'Autorità;
2-bis) se il fatto è commesso in presenza della circostanza di cui all’articolo 61, 
numero 5 (minorata difesa).
Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle 
circostanze previste dal capoverso precedente.



• Art. 659.
(Disturbo delle occupazioni o del riposo delle persone)

•

Chiunque, mediante schiamazzi o rumori, ovvero abusando di strumenti sonori o di 
segnalazioni acustiche, ovvero suscitando o non impedendo strepiti di animali, 
disturba le occupazioni o il riposo delle persone, ovvero gli spettacoli, i ritrovi o i 
trattenimenti pubblici, è punito con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda fino a lire 
tremila.
Nell'ipotesi prevista dal primo comma, la contravvenzione è punibile a querela della 
persona offesa, salvo che il fatto abbia ad oggetto spettacoli, ritrovi o trattenimenti 
pubblici, ovvero sia commesso nei confronti di persona incapace, per età o per infermità.
Si applica l'ammenda da lire mille a cinquemila a chi esercita una professione o un 
mestiere rumoroso contro le disposizioni della legge o le prescrizioni dell'Autorità.



Art. 660.

(Molestia o disturbo alle persone)

Chiunque, in un luogo pubblico o aperto al pubblico, ovvero col mezzo del
telefono, per petulanza o per altro biasimevole motivo, reca a taluno
molestia o disturbo è punito, a querela della persona offesa, con l'arresto
fino a sei mesi o con l'ammenda fino a lire cinquemila.

Si procede tuttavia d'ufficio quando il fatto è commesso nei confronti di
persona incapace, per età o per infermità.



Sulla nozione di incapacità per infermità

• Ai fini della configurabilità del delitto di circonvenzione di persone
incapaci, la situazione di deficienza psichica della persona
offesa deve avere natura oggettiva, sebbene non ne sia
necessaria l'immediata percepibilità da parte di chiunque,
atteso che la relativa consapevolezza è richiesta soltanto in capo
all'autore del reato, che abbia instaurato con la predetta una
conoscenza significativa, alla cui stregua si sia potuto rendere
conto, anche per la sua particolare arrendevolezza, delle fragilità
che la affliggono. (Sez. 2, n. 4592 del 15/12/2021
Ud. (dep. 09/02/2022 ) Rv. 282587



Ai fini dell'integrazione della circostanza aggravante della minorata
difesa, prevista dall'art. 61, primo comma, n. 5, cod. pen., le
circostanze di tempo, di luogo o di persona, di cui l'agente abbia
profittato, devono tradursi, in concreto, in una particolare
situazione di vulnerabilità del soggetto passivo del reato, non
essendo sufficiente l'idoneità astratta delle predette condizioni a
favorire la commissione dello stesso. (Sez. U, Sentenza n. 40275
del 15/07/2021, Cardellini Rv. 282095 - 02



• Però, si veda anche:
Sez. 2, Sentenza n. 45327 del 10/11/2011 Ud.  (dep. 06/12/2011 ) 
Rv. 251219 - 01
Per la sussistenza del reato di circonvenzione di persone incapaci è 
necessario che la situazione di deficienza psichica della vittima sia 
oggettiva e riconoscibile da parte di tutti, in modo che chiunque 
possa abusarne per i propri fini illeciti.



.. E per l’età

Ai fini della configurabilità dell'aggravante di cui all'art. 61, n. 5, cod.
pen., l'età avanzata della persona offesa non realizza una presunzione
assoluta di minorata difesa per la ridotta capacità di resistenza,
dovendosi valutare, invece, la ricorrenza di situazioni che denotano la
particolare vulnerabilità della vittima dalla quale l'agente trae
consapevolmente vantaggio. (Fattispecie relativa a una tentata truffa in
danno di una donna di settantatré anni, in cui la Corte ha ritenuto
corretta la decisione con la quale, in ragione della vigile attenzione
reattiva prestata dalla persona offesa e della prontezza nel raccogliere
elementi utili all'identificazione dell'agente, è stata esclusa la
sussistenza dell'aggravante). (Sez. 2 - , Sentenza n. 16017 del
14/03/2023 Ud. (dep. 14/04/2023 ) Rv. 284523 - 01



• La commissione del reato in danno di persona ottuagenaria è
idonea ad integrare, anche in difetto di ulteriori circostanze di
tempo, di luogo o di persona, la circostanza aggravante della
minorata difesa purché venga accertato che la pubblica o privata
difesa siano rimaste in concreto ostacolate e che non ricorrano
altre circostanze, di diversa natura, di segno contrario. (Sez. 5 - ,
Sentenza n. 4273 del 10/12/2021 Ud. (dep. 07/02/2022 ) Rv.
282741 - 01



La disciplina transitoria 

Art. 85 Disposizioni transitorie in materia di modifica del regime di procedibilità modificato da d.l. 162/22 conv legge 199/22

1. Per i reati perseguibili a querela della persona offesa in base alle disposizioni del presente decreto, commessi prima della
data di entrata in vigore dello stesso (30/12/2022), il termine per la presentazione della querela decorre dalla predetta
data, se la persona offesa ha avuto in precedenza notizia del fatto costituente reato.

2. (modificato dal d.l. 162/2022) Fermo restando il termine di cui al comma 1, le misure cautelari personali in corso di
esecuzione perdono efficacia se, entro venti giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'autorità giudiziaria che
procede non acquisisce la querela. A questi fini, l'autorità giudiziaria effettua ogni utile ricerca della persona offesa, anche
avvalendosi della polizia giudiziaria. Durante la pendenza del termine indicato al primo periodo i termini previsti dall'articolo
303 del codice di procedura penale sono sospesi

2-bis. Durante la pendenza del termine di cui ai commi 1 e 2 si applica l'articolo 346 del codice di procedura penale.

2-ter. Per i delitti previsti dagli articoli 609-bis, 612-bis e 612-ter del codice penale, commessi prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, si continua a procedere d'ufficio quando il fatto è connesso con un delitto divenuto perseguibile a
querela della persona offesa in base alle disposizioni del presente decreto



• Art. 85-bis

• (( (Disposizioni transitorie inmateria di termini per la costituzione di parte civile). ))

1. Nei procedimenti nei quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono già stati
ultimati gli accertamenti relativi alla costituzione delle parti nell'udienza preliminare, non si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto e continuano
ad applicarsi le disposizioni dell'articolo 79 e, limitatamente alla persona offesa, dell'articolo 429,
comma 4, del codice di procedura penale, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore del
presente decreto

•

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art429-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art429-com4


Il valore della costituzione di parte civile

Sez. 3 - , Sentenza n. 27147 del 09/05/2023 Ud. (dep. 22/06/2023 ) Rv. 284844 - 01

La costituzione di parte civile non revocata equivale a querela ai fini della procedibilità di reati
originariamente perseguibili d'ufficio, divenuti perseguibili a querela a seguito dell'entrata in vigore
del d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150 (cd. riforma "Cartabia"), posto che la volontà punitiva della persona
offesa, non richiedendo formule particolari, può essere legittimamente desunta anche da atti che
non contengono la sua esplicita manifestazione.

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b50D601DE%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=27147%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2023%20AND%20%5bsezione%5d=3&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=95674&sele=&selid=&pos=&lang=it


La volontà di punizione

In tema di reati perseguibili a querela, la sussistenza della volontà di
punizione da parte della persona offesa non richiede formule
particolari e, pertanto, può essere riconosciuta dal giudice anche in atti
che non contengono la sua esplicita manifestazione, i quali, ove
emergano situazioni di incertezza, vanno, comunque, interpretati alla
luce del "favor querelae". (Fattispecie nella quale la S.C. ha ritenuto
chiara espressione della volontà di punizione la richiesta, formulata in
un atto di "denuncia querela" da parte della persona offesa dal reato in
tale sua qualità, di essere informata della eventuale richiesta di
archiviazione formulata dal pubblico ministero, e del
contemporaneo conferimento di procura speciale al difensore di
fiducia per proporre opposizione alla suddetta richiesta). (Sez. 5 - ,
Sentenza n. 2665 del 12/10/2021 Ud. (dep. 24/01/2022 ) Rv. 282648 - 01



Sez. 2 - , Sentenza n. 5193 del 05/12/2019 Ud. (dep. 07/02/2020 )
Rv. 277801 - 01

In tema di reati perseguibili a querela, la sussistenza della volontà di
punizione da parte della persona offesa non richiede formule particolari
e, pertanto, può essere riconosciuta dal giudice anche in atti che non
contengono la sua esplicita manifestazione, i quali, ove emergano
situazioni di incertezza, vanno, comunque, interpretati alla luce del
"favor querelae"; ne consegue che la dichiarazione con la quale la
persona offesa, all'atto della denuncia, si costituisce o si riserva di
costituirsi parte civile deve essere qualificata come valida
manifestazione del diritto di querela.

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b3A363485%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=05193%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2020%20AND%20%5bsezione%5d=2&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=29780&sele=&selid=&pos=&lang=en


Sez. 5, Sentenza n. 2293 del 18/06/2015 Ud. (dep. 20/01/2016 )
Rv. 266258 – 01 in cui la S.C. ha ritenuto immune da censure la
decisione con la quale il giudice di merito ha ritenuto validamente
integrata la sussistenza dell'istanza di punizione nella dichiarazione
della persona offesa di volersi costituire parte civile e di volere
ricevere l'avviso della richiesta di archiviazione, ex art. 408 cod.
proc. pen).

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b3A363485%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=02293%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2016%20AND%20%5bsezione%5d=5&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=21085&sele=&selid=&pos=&lang=en


Sez. 3 - , Sentenza n. 24365 del 14/03/2023 Ud. (dep. 07/06/2023 )
Rv. 284670 - 01

La manifestazione della volontà di querelarsi può essere ritenuta
esistente dal giudice del merito, con accertamento sottratto al sindacato
di legittimità se conforme alle regole della logica e del diritto,
indipendentemente dalla qualifica assegnata alla dichiarazione orale
dalla polizia giudiziaria che l'ha ricevuta, a condizione che l'intenzione
di perseguire l'autore dei fatti denunciati emerga chiaramente dalla
dichiarazione o da altri fatti dimostrativi di detto intento.

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b3A363485%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=24365%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2023%20AND%20%5bsezione%5d=3&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=87328&sele=&selid=&pos=&lang=en


La natura sostanziale e processuale della 
querela e la successione di leggi nel tempo

In tema di reati divenuti perseguibili a querela a seguito della modifica introdotta dal d.lgs. 10 ottobre
2022, n. 150, la previsione della procedibilità a querela comporta che, stante la natura mista,
sostanziale e processuale, della querela, nonché la sua concreta incidenza sulla punibilità
dell'autore del fatto, il giudice, in forza dell'art. 2, comma quarto, cod. pen., deve accertare
l'esistenza della stessa anche per i reati commessi anteriormente all'intervenuta modifica. (Fattispecie in
tema di furto aggravato dal mezzo fraudolento e dal nesso teleologico in cui la Corte ha riconosciuto la
sussistenza della causa di improcedibilità non vertendosi in un'ipotesi di ricorso inammissibile). (Sez. 5 - ,
Sentenza n. 22641 del 21/04/2023 Ud. (dep. 24/05/2023 ) Rv. 284749 – 01



• Il principio dell'applicazione della norma sopravvenuta più favorevole al reo opera anche con
riguardo al regime di procedibilità. (In applicazione del principio, la Corte ha affermato che, a seguito
delle modifiche dell'art. 649-bis cod. pen., introdotte dal d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, la remissione di
querela in relazione al reato di appropriazione indebita aggravato dalla recidiva reiterata comporta
l'obbligo di dichiarare la non procedibilità ex art. 129 cod. proc. pen., ove non sussistano altre
circostanze aggravanti a effetto speciale). (Sez. 2 - , Sentenza n. 12179 del 25/01/2023
Ud. (dep. 23/03/2023 ) Rv. 284825 – 01



• A seguito della modifica, introdotta dal d.lgs. 10 aprile 2018, n. 36, del regime di procedibilità nei
procedimenti in corso per il delitto di minaccia grave che non rientri nelle ipotesi di cui all'art. 339 cod.
pen., l'intervenuta remissione della querela comporta l'obbligo di dichiarare la non procedibilità ai
sensi dell'art. 129 cod. proc. pen.. (In motivazione la Corte ha richiamato la natura mista, sostanziale e
processuale, della procedibilità a querela, dalla quale discende la necessità di applicare la
sopravvenuta disciplina più favorevole nei procedimenti pendenti). (Sez. 5 - , Sentenza n. 22143 del
17/04/2019 Ud. (dep. 21/05/2019 ) Rv. 275924



• Sez. 2 - , Sentenza n. 4800 del 01/02/2022 Ud. (dep. 10/02/2022 ) Rv. 282624 – 01

Il regime di procedibilità d'ufficio previsto dall'art. 649-bis cod. pen., introdotto dal decreto legislativo 10
aprile 2018, n. 36 (modificato dalla legge 9 gennaio 2019, n. 3), non si applica, ostandovi l'art. 2 cod. pen., ai
fatti anteriormente commessi, che continuano a essere punibili, in conformità alla disciplina all'epoca
vigente, soltanto a querela della persona offesa. (Fattispecie in tema di truffa commessa nel 2015, ritenuta
procedibile a querela, ancorché aggravata dalla recidiva reiterata, specifica e infraquinquennale).

Sez. 5 - , Sentenza n. 3019 del 09/10/2019 Ud. (dep. 24/01/2020 ) Rv. 278656 – 01 In tema di atti persecutori, il
regime di irrevocabilità della querela previsto dall'art. 612-bis, comma quarto, ult. parte, introdotto dal d.l. 14
agosto 2013, n. 93, conv. con mod. dalla legge 15 ottobre 2013 n. 119, non si applica ai fatti preesistenti, la cui
perseguibilità e punibilità erano rimesse alla volontà della persona offesa dal reato. (In motivazione la Corte ha
affermato che il mutamento nel tempo del regime di procedibilità va positivamente risolto, ai sensi dell'art. 2
cod. pen., alla luce della natura mista, sostanziale e processuale, dell'istituto della querela, che costituisce nel
contempo condizione di procedibilità e di punibilità).



La procedibilità d’ufficio ai sensi della legge n. 
60/2023
• Sono procedibili d'ufficio tutti i reati procedibili a querela ove

ricorra l'aggravante della finalità di terrorismo o di eversione
dell'ordine democratico, di cui all'art. 270-bis.1, primo
comma, c.p. o l'aggravante derivante dall'aver commesso il
fatto avvalendosi del vincolo associativo mafioso ovvero al
fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose, di cui
all'art. 416-bis.1, primo comma, c.p.



• Inclusione del delitto di lesione personale previsto dall'art. 582 c.p. fra i delitti per i quali l'art. 71
del D. Lgs. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione) prevede la
procedibilità d'ufficio qualora essi siano aggravati dall'essere stati commessi da persona
sottoposta a una misura di prevenzione personale durante il periodo di applicazione e sino a tre
anni dal momento in cui ne è cessata l'esecuzione.

• modifica dell'art. 380, comma 3, c.p.p.: Se si tratta di delitto perseguibile a querela e la querela
non è contestualmente proposta, quando la persona offesa non è prontamente rintracciabile,
l'arresto in flagranza, nei casi di cui ai commi 1 e 2, è eseguito anche in mancanza della querela
che può ancora sopravvenire. In questo caso, se la querela non è proposta nel termine di
quarantotto ore dall'arresto oppure se l'avente diritto dichiara di rinunciarvi o rimette la querela
proposta, l'arrestato è posto immediatamente in libertà. Gli ufficiali e gli agenti di polizia
giudiziaria che hanno proceduto all'arresto effettuano tempestivamente ogni utile ricerca della
persona offesa. Quando la persona offesa è presente o è rintracciata ai sensi dei periodi
precedenti, la querela può essere proposta anche con dichiarazione resa oralmente all'ufficiale o
all'agente di polizia giudiziaria, ferma restando la necessità di rendere alla persona offesa, anche
con atto successivo, le informazioni di cui all'articolo 90-bis



• All'articolo 449, comma 3, del codice di procedura penale sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: «Nel caso di arresto effettuato ai sensi
dell'articolo 380, comma 3, il giudice, se l'arresto è convalidato, quando
manca la querela e questa può ancora sopravvenire, sospende il
processo. La sospensione è revocata non appena risulti sopravvenuta la
querela o la rinuncia a proporla oppure, in ogni caso, decorso il termine
previsto dalla legge per la proposizione».

• All'articolo 558, comma 6, del codice di procedura penale sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: «Nel caso di arresto effettuato ai sensi
dell'articolo 380, comma 3, il giudice, se l'arresto è convalidato, quando
manca la querela e questa può ancora sopravvenire, sospende il
processo. La sospensione è revocata non appena risulti sopravvenuta la
querela o la rinuncia a proporla oppure, in ogni caso, decorso il termine
previsto dalla legge per la proposizione».

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art449-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art558-com6


La non operatività sul giudicato

• Non costituisce causa di revoca della sentenza di condanna ai sensi
dell'art. 673 cod. proc. pen. una modifica legislativa per effetto della quale un
reato procedibile d'ufficio divenga procedibile a querela, in caso di mancata
proposizione di questa, atteso che il regime di procedibilità non è
elemento costitutivo della fattispecie e conseguentemente la
sopravvenuta previsione della procedibilità a querela è inidonea a
determinare un fenomeno di "abolitio criminis". (Fattispecie relativa al
delitto di appropriazione indebita aggravato art. 61, comma primo, n. 11, cod.
pen., divenuto procedibile a querela a seguito del decreto legislativo 10 aprile
2018, n. 36). (Sez. 1, Sentenza n. 1628 del 03/12/2019 Cc. (dep. 16/01/2020 )
Rv. 277925 – 01



…e in tema di revisione

In tema di revisione, la sopravvenuta procedibilità a querela del reato di
appropriazione indebita per effetto del d.lgs. 15 maggio 2018, n. 36 non
costituisce prova nuova ai sensi dell'art. 630, comma 1, lett. c), cod. proc.
pen. nel caso in cui la modifica normativa sia intervenuta successivamente al
passaggio in giudicato della sentenza della quale si chiede la revisione. (In
motivazione la Corte ha evidenziato che, in ragione della natura mista -
sostanziale e processuale - dell'istituto della querela, la sopravvenuta
disciplina più favorevole deve essere applicata nei procedimenti pendenti,
salva l'insuperabile preclusione costituita dalla pronuncia di sentenza
irrevocabile, ai sensi dell'art. 2, comma quarto, cod. pen). (Sez. 2 - ,
Sentenza n. 14987 del 09/01/2020 Cc. (dep. 13/05/2020 ) Rv. 279197 – 01



Il mutato regime di procedibilità delle lesioni e 
la competenza del giudice di pace
Il quesito rimesso alle Sezioni Unite
Se, dopo le modifiche introdotte dall'art. 2, comma 1, lett. b), d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, la
competenza per materia per il delitto di lesioni personali con malattia di durata superiore a venti giorni e
non eccedente i quaranta, appartenga al tribunale ovvero al giudice di pace.

LA SOLUZIONE ADOTTATA (udienza 15/12/2023)

La competenza per materia in ordine al delitto di lesioni personali procedibili a querela appartiene
al giudice di pace sia nei casi di malattia di durata inferiore ai venti giorni che in quelli in cui la
durata della malattia sia superiore a venti giorni e non ecceda i quaranta.



Le conseguenze in tema di legalità della pena

In tema di lesioni personali lievi, divenute procedibili a querela per effetto dell'art. 2, comma 1, lett. b),
d.lgs 10 ottobre 2022, n. 150, rientrando il delitto nella competenza per materia del giudice di pace, è
illegale l'inflizione della pena della reclusione, anche nel caso in cui esso sia stato commesso prima
dell'entrata in vigore della suddetta disposizione normativa o sia stato giudicato da un giudice
diverso. (In motivazione, la Corte ha evidenziato un difetto di coordinamento tra l'art. 4, comma 1, lett. a),
d.lgs. 28 agosto 2000, n. 274 e l'art. 582, comma secondo, cod. pen., in quanto il primo, che non è stato
modificato, continua a riferirsi al secondo che, invece, non individua più ipotesi procedibili a querela).
(Sez. 5 - , Sentenza n. 10669 del 31/01/2023 Ud. (dep. 13/03/2023 ) Rv. 284371 – 01



La competenza in tema di lesioni aggravate ai 
sensi dell’art. 577 c.p.
Il delitto di lesioni personali commesso nei confronti di una delle categorie di soggetti elencati
all'art. 577, commi primo, n.1), e secondo, cod. pen., pur se divenuto procedibile a querela per
effetto del d.lgs 10 ottobre 2022, n. 150, rientra nella competenza per materia del tribunale e,
pertanto, indipendentemente dalla durata della malattia, consente l'applicazione delle misure
cautelari e precautelari previste dal codice di rito. (Sez. 5 - , Sentenza n. 35796 del 13/07/2023
Cc. (dep. 25/08/2023 ) Rv. 285134

La ratio della decisione: natura mobile del rinvio contenuto all’art. 4 , comm 1, lett. a, d.lgs. 
274/2000 e sentenza additiva della Corte costituzionale n. 236/2018 



La possibilità di  influire sul regime di 
procedibilità attraverso le nuove contestazioni
• 1° orientamento
In tema di reati divenuti procedibili a querela per effetto della modifica introdotta dal d.lgs. 10
ottobre 2022, n. 150, ove sia decorso il termine previsto dall'art. 85 d.lgs. citato senza che sia stata
proposta la querela, il giudice è tenuto, ex art. 129 cod. proc. pen., a pronunciare sentenza di
improcedibilità, non essendo consentito al pubblico ministero la modifica dell'imputazione ex art.
517 cod. proc. pen. mediante contestazione di un'aggravante che renda il reato procedibile d'ufficio.
(Sez. 5 - , Sentenza n. 3741 del 22/01/2024 Ud. (dep. 30/01/2024 ) Rv. –



Sez. U - , Sentenza n. 49935 del 28/09/2023 Ud. (dep. 14/12/2023 ) DOMINGO Rv. 285517

Ai fini della determinazione del tempo necessario a prescrivere, l'aumento di pena per la recidiva
che integri una circostanza aggravante ad effetto speciale non rileva se la stessa sia stata oggetto di
contestazione suppletiva dopo la decorrenza del termine di prescrizione previsto per il reato come
originariamente contestato.

Nei confronti della sentenza resa all'esito di concordato in appello è proponibile il ricorso per
cassazione con cui si deduca l'omessa dichiarazione di estinzione del reato per prescrizione
maturata anteriormente alla pronuncia di tale sentenza. (Sez. U - , Sentenza n. 19415 del 27/10/2022
Ud. (dep. 08/05/2023 ) Fazio Rv. 284481 - 01

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b44176AEB%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=49935%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2023%20AND%20%5bsezione%5d=U&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=164137&sele=&selid=&pos=&lang=it


• 2° orientamento
• Sez. 4 - , Sentenza n. 47769 del 22/11/2023 Ud.  (dep. 29/11/2023 ) Rv. 285421 - 01

In tema di reati divenuti perseguibili a querela a seguito della modifica introdotta dal d.lgs. 10
ottobre 2022, n. 150, è consentito al pubblico ministero, laddove sia decorso il termine per la
presentazione della condizione di procedibilità ex art. 85 d.lgs. citato, modificare l'imputazione in
udienza mediante la contestazione di una circostanza aggravante che rende il reato procedibile di
ufficio. (Fattispecie relativa a furto di energia elettrica, in cui la Corte ha annullato la decisione di
proscioglimento oggetto d'impugnativa sul rilievo che il tribunale non avesse consentito al pubblico
ministero di contestare in via suppletiva la circostanza aggravante di cui all'art. 625, comma primo,
n. 7, cod. pen., già descritta nel capo di imputazione, che avrebbe reso il delitto procedibile di
ufficio).



La rilevanza della contestazione in fatto

1° orientamento

In tema di furto, non può considerarsi legittimamente contestata in fatto e ritenuta in sentenza
l'aggravante di cui all'art. 625, comma primo, n. 7, cod. pen., costituita dall'essere i beni oggetto di
sottrazione destinati a pubblico servizio, nel caso in cui nell'imputazione tale natura non sia
esposta in modo esplicito, direttamente o mediante l'impiego di formule equivalenti ovvero
attraverso l'indicazione della relativa norma. (Fattispecie relativa a furto di energia elettrica, in cui la
Corte, a seguito delle modifiche di cui al d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, ha ritenuto immune da
censure la declaratoria d'improcedibilità per difetto di querela relativa all'indicato delitto contro il
patrimonio, aggravato ai sensi dell'art. 625, comma primo, n. 2, cod. pen., sul rilievo che
l'imputazione non contenesse riferimento alcuno al fatto che la sottrazione fosse stata commessa
su cose destinate a pubblico servizio o a pubblica utilità, circostanza che ne avrebbe comportato la
procedibilità di ufficio). (Sez. 4 - , Sentenza n. 46859 del 26/10/2023 Ud. (dep. 22/11/2023 ) Rv.
285465



• Sez. 5 - , Sentenza n. 3741 del 22/01/2024 Ud. (dep. 30/01/2024 ) Rv. -
In tema di furto, non può considerarsi legittimamente contestata in fatto
e ritenuta in sentenza la circostanza aggravante di cui all'art. 625,
comma primo, n. 7, cod. pen., configurata dall'essere i beni oggetto di
sottrazione destinati a pubblico servizio, qualora nell'imputazione tale
natura non sia esposta in modo esplicito, direttamente o mediante
l'impiego di formule equivalenti ma inequivoche (In motivazione la Corte
ha affermato che la citata circostanza aggravante ha natura valutativa,
poiché impone una verifica di ordine giuridico sulla natura della res,
sulla sua specifica destinazione e sul concetto di pubblico servizio, la
cui nozione è variabile in quanto condizionata dalle mutevoli scelte del
legislatore).



Si veda anche:

• Sez. U - , Sentenza n. 24906 del 18/04/2019  Sorge Rv. 275436 
In tema di reato di falso in atto pubblico, non può ritenersi
legittimamente contestata, sì che non può essere ritenuta in sentenza
dal giudice, la fattispecie aggravata di cui all'art. 476, comma secondo,
cod. pen., qualora nel capo d'imputazione non sia esposta la natura
fidefacente dell'atto, o direttamente, o mediante l'impiego di formule
equivalenti, ovvero attraverso l'indicazione della relativa norma. (In
applicazione del principio le Sezioni unite hanno escluso che la mera
indicazione dell'atto, in relazione al quale la condotta di falso è
contestata, sia sufficiente a tal fine in quanto l'attribuzione ad esso della
qualità di documento fidefacente costituisce il risultato di una
valutazione).



2° orientamento:

Sez. 4 - , Sentenza n. 48529 del 07/11/2023, Rv. 285422 - 02

In tema di furto di energia elettrica, può ritenersi legittimamente
contestata in fatto, e ritenuta in sentenza senza la necessità di una
specifica ed espressa formulazione, la circostanza aggravante di cui
all'art. 625, comma primo, n. 7, cod. pen., in quanto l'energia elettrica
fornita, su cui ricade la condotta di sottrazione, è un bene
funzionalmente destinato a un pubblico servizio.

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b3A363485%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=48529%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2023%20AND%20%5bsezione%5d=4&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=159831&sele=&selid=&pos=&lang=en


La prevalenza della improcedibilità per difetto 
di querela
Sez. U, Sentenza n. 49783 del 24/09/2009 Ud. (dep. 29/12/2009 ) Martinenghi Rv. 245163 - 01
Relazioni Collegate

La declaratoria di improcedibilità per difetto di querela prevale su quella determinata
dall'estinzione del reato per morte dell'imputato giacché la mancanza di una condizione di
procedibilità osta a qualsiasi altra indagine in fatto.



Gli effetti sulle impugnazioni pendenti

• Sez. 4 - , Sentenza n. 49499 del 15/11/2023 Ud. (dep. 13/12/2023 ) Rv. 285467 - 01

Nei giudizi pendenti in sede di legittimità, la sopravvenienza della procedibilità a querela per effetto
dell'entrata in vigore del d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, non opera quale ipotesi di "abolitio criminis",
capace di prevalere sull'inammissibilità del ricorso e di incidere sul cd. giudicato sostanziale.
(Fattispecie relativa a tentato furto aggravato dall'aver usato violenza sulle cose, in cui la Corte ha
ritenuto inammissibile il ricorso che sollecitava la considerazione della mancata proposizione
della querela in relazione a reati per i quali era stata introdotta, successivamente alla sentenza
impugnata e nelle more della proposizione del ricorso, tale forma di procedibilità dal d.lgs. 10
ottobre 2022, n. 150).

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b50D601DE%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=49499%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2023%20AND%20%5bsezione%5d=4&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=162741&sele=&selid=&pos=&lang=it


• Sez. 4 - , Sentenza n. 2658 del 11/01/2023 Ud. (dep. 23/01/2023 ) Rv. 284155 - 01

Nel giudizio di legittimità, l'inammissibilità del ricorso, impedendo la costituzione del rapporto
processuale, preclude la considerazione della mancata proposizione della querela in relazione a
reati per i quali sia stata introdotta, nelle more del ricorso, tale forma di procedibilità dal d.lgs. 10
ottobre 2022, n. 150, sicché non è necessario attendere il decorso del termine di tre mesi
dall'entrata in vigore del citato d.lgs. per l'eventuale esercizio dell'istanza punitiva.

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b50D601DE%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=02658%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2023%20AND%20%5bsezione%5d=4&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=22218&sele=&selid=&pos=&lang=it


Sez. 4 - , Sentenza n. 49513 del 15/11/2023 Ud. (dep. 13/12/2023 ) Rv. 285468 - 01

È inammissibile il ricorso che ponga, con un motivo unico o che si accompagni ad altri
inammissibili, la questione della improcedibilità, per mancata proposizione della querela, di reati
per i quali il d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, abbia, successivamente alla sentenza impugnata e nelle
more della presentazione del ricorso, introdotto tale forma di procedibilità

https://www.italgiure.giustizia.it/xway/application/nif/isapi/hc.dll?host=&port=-1&_sid=%7b50D601DE%7d&db=snpen&verbo=query&xverb=tit&query=%5bnumero%20decisione%5d=49513%20AND%20%5banno%20decisione%5d=2023%20AND%20%5bsezione%5d=4&user=&uri=/xway/application/nif/isapi/hc.dll&pwd=&cId=&cIsPublic=&cName=&cquery=162783&sele=&selid=&pos=&lang=it


In senso contrario:

Sez. 5 - , Sentenza n. 22658 del 10/05/2023 Ud. (dep. 24/05/2023 ) Rv. 284698 - 01

In caso di ricorso per cassazione proposto al fine di dedurre il difetto della condizione di procedibilità in
relazione a reato divenuto procedibile a querela a seguito dell'entrata in vigore del d.lgs. 10 ottobre 2022,
n. 150 (nella specie, furto aggravato dalla esposizione dei beni alla fede pubblica), qualora il giudice di
legittimità non riscontri la presenza di tale atto, deve annullare senza rinvio la sentenza impugnata. (In
fattispecie in cui risultava decorso il termine per la proposizione della querela di cui all'art.85, comma 1
del citato d.lgs., la Corte ha evidenziato che, sussistendo in capo alla pubblica accusa l'onere di
allegazione di atti sopravvenuti che valgano a documentare la persistenza della procedibilità dell'azione
penale, in assenza di un puntuale percorso normativo, i modelli organizzativi predisposti dalla Corte di
cassazione al fine di evitare ritardi nella trasmissione delle querele da parte delle procure della
Repubblica rappresentano esclusivamente uno scrupolo istituzionale volto all'avanzamento della tutela
garantita dall'ordinamento alle persone offese con riguardo alla facoltà di sporgere querela).
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La rimessione della querela – art. 152 c.p.
Nei reati punibili a querela della persona offesa, la remissione estingue il reato.

La remissione è processuale [c.p.p. 340] o extraprocessuale. La remissione extraprocessuale è espressa o tacita. Vi è
remissione tacita, quando il querelante ha compiuto fatti incompatibili con la volontà di persistere nella querela.

Vi è altresì remissione tacita:
1) quando il querelante, senza giustificato motivo, non compare all'udienza alla quale è stato citato in qualità di

testimone;
2) quando il querelante ha partecipato a un programma di giustizia riparativa concluso con un esito riparativo;
nondimeno, quando l'esito riparativo comporta l'assunzione da parte dell'imputato di impegni comportamentali, la
querela si intende rimessa solo quando gli impegni sono stati rispettati.

La disposizione di cui al terzo comma, numero 1), non si applica quando il querelante è persona incapace per ragioni,
anche sopravvenute, di età o di infermità, ovvero persona in condizione di particolare vulnerabilità ai sensi dell'articolo
90-quater del codice di procedura penale. La stessa disposizione non si applica altresì quando la persona che ha
proposto querela ha agito nella qualità di esercente la responsabilità genitoriale su unminore, ovvero di rappresentante
legale di una persona minore o incapace, ovvero di persona munita di poteri per proporre querela nell'interesse della
persona offesa priva in tutto o in parte di autonomia, ovvero di curatore speciale nominato ai sensi dell'articolo 121.

• Omissis

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art90quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art90quater


Sez. U, Sentenza n. 31668 del 23/06/2016 Ud. (dep. 21/07/2016 ) Pastore Rv. 267239 - 01

Integra remissione tacita di querela la mancata comparizione alla udienza dibattimentale (nella
specie davanti al Giudice di pace) del querelante, previamente ed espressamente avvertito dal
giudice che l'eventuale sua assenza sarà interpretata come fatto incompatibile con la volontà di
persistere nella querela.
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Sez. 4, Sentenza n. 33392 del 08/06/2023 Cc. (dep. 31/07/2023 ) Rv. 285103 - 01

La remissione di querela successiva alla sentenza di patteggiamento, intervenuta nel corso del giudizio
per cassazione, determina l'estinzione del reato, anche nel caso di ricorso inammissibile, purché
tempestivamente proposto.



In tema di remissione tacita della querela, anche a seguito dell'introduzione della lett. d-bis),
comma 3, dell'art. 142 disp. att. cod. proc. pen. ad opera dell'art. 41, comma 1, lett. t), n. 1), d.lgs. 10
ottobre 2022, n. 150, in forza della quale l'atto di citazione deve contenere l'avvertimento che la
mancata comparizione senza giustificato motivo del querelante all'udienza in cui è citato a
comparire come testimone integra remissione tacita di querela nei casi in cui essa è consentita, il
giudice non è esonerato dal compito di verificare l'effettiva volontà del querelante di rimettere la
querela qualora nel procedimento si riscontrino elementi idonei a far dubitare della sussistenza di
siffatta volontà. (Fattispecie in cui la Corte ha annullato con rinvio la sentenza del Giudice di pace
che aveva dichiarato non doversi procedere per sopravvenuta remissione tacita della querela da
parte della persona offesa senza tenere conto della sua costituzione di parte civile). (Sez. 5 - ,
Sentenza n. 43636 del 05/10/2023 Ud. (dep. 27/10/2023 ) Rv. 285321 – 01



L'improcedibilità derivante dalla remissione tacita della querela, prevista dall'art. 152, comma terzo, cod.
pen., introdotto dall'art. 1, comma 1, lett. h), d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, consegue direttamente alla
mancata comparizione, senza giustificato motivo, del querelante citato come testimone, fatta salva la
previsione di cui all'art. 152, comma quarto, cod. pen. a tutela dei soggetti vulnerabili, nonché il potere-
dovere del giudice di accertare che l'assenza sia ingiustificata e di escludere ogni forma di indebito
condizionamento, in analogia a quanto previsto dall'art. 500, comma 4, cod. proc. pen. (Sez. 2 - ,
Sentenza n. 33648 del 28/06/2023 Cc. (dep. 01/08/2023 ) Rv. 285064 – 01



Il regime transitorio delle notifiche al 
querelante 
Art. 86

Disposizioni transitorie in materia di notificazioni al querelante

1. Per le querele presentate prima dell'entrata in vigore del presente decreto, le notificazioni al querelante sono
eseguite ai sensi dell'articolo 33 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di
procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.

2. Quando il querelante non ha nominato un difensore, le notificazioni si eseguono presso il domicilio dichiarato
o eletto dal querelante. In mancanza di dichiarazione o elezione di domicilio, le notificazioni sono eseguite a
norma dell'articolo 157, commi 1, 2, 3, 4 e 8, del codice di procedura penale.

Note all'art. 86:

Si riporta il testo dell'articolo 33 del citato decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271:

"Art.33 (Domicilio della persona offesa). - 1. Il domicilio della persona offesa dal reato che abbia nominato
un difensore si intende eletto presso quest'ultimo.



La disciplina della stasi del processo nel 
correttivo Cartabia

Il nuovo Art. 415-ter (Scadenza dei termini per l’assunzione delle 
determinazioni inerenti all’esercizio dell’azione penale. Diritti e 
facoltà dell’indagato e della persona offesa) 



La disciplina transitoria: art. 88-bis

1. Le disposizioni degli articoli 335-quater, 407-bis e 415-ter del codice di procedura penale,
come introdotte dal presente decreto, non si applicano nei procedimenti pendenti alla data
di entrata in vigore del presente decreto in relazione alle notizie di reato delle quali il
pubblico ministero ha già disposto l'iscrizione nel registro di cui all'articolo 335 del codice
di procedura penale, nonché in relazione alle notizie di reato iscritte successivamente,
quando ricorrono le condizioni previste dall'articolo 12 del codice di procedura penale e,
se si procede per taluno dei delitti indicati nell'articolo 407, comma 2, del codice di
procedura penale, anche quando ricorrono le condizioni previste dall'articolo 371,
comma 2, lettere b) e c), del medesimo codice. Tuttavia, le disposizioni dell'articolo 335-
quater del codice di procedura penale, come introdotte dal presente decreto, si applicano in
ogni caso in relazione alle iscrizioni che hanno ad oggetto notizie di reati commessi dopo la
data di entrata in vigore del presente decreto.
2. Nei procedimenti di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli
405, 406, 407, 412 e 415-bis del codice di procedura penale e dell'articolo 127 delle norme di
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto
legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore del
presente decreto



La disciplina transitoria del processo in 
assenza

• Art. 89
• Disposizioni transitorie in materia di assenza

1. Salvo quanto previsto dai commi 2 e 3, quando, nei processi pendenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è stata già pronunciata, in qualsiasi stato e grado del procedimento, ordinanza con la
quale si è disposto procedersi in assenza dell'imputato, continuano ad applicarsi le disposizioni del codice
di procedura penale e delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura
penale in materia di assenza anteriormente vigenti, comprese quelle relative alle questioni di nullità in
appello e alla rescissione del giudicato.

2. Quando, prima dell'entrata in vigore del presente decreto, nell'udienza preliminare o nel giudizio di
primo grado è stata disposta la sospensione del processo ai sensi dell'articolo 420-quater, comma 2, del
codice di procedura penale nel testo vigente prima dell'entrata in vigore del presente decreto e l'imputato
non è stato ancora rintracciato, in luogo di disporre nuove ricerche ai sensi dell'articolo 420-quinquies del
codice di procedura penale nel testo vigente prima dell'entrata in vigore del presente decreto, il giudice
provvede ai sensi dell'articolo 420-quater del codice di procedura penale come modificato dal presente
decreto. In questo caso si applicano gli articoli 420-quinquies e 420-sexies del codice di procedura penale,
come modificati dal presente decreto.
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• 3. Le disposizioni degli articoli 157-ter, comma 3, 581, commi 1-ter e 1-quater, e 585,
comma 1-bis, del codice di procedura penale si applicano per le sole impugnazioni
proposte avverso sentenze pronunciate in data successiva a quella di entrata in vigore
del presente decreto. Negli stessi casi si applicano anche le disposizioni dell'articolo
175 del codice di procedura penale, come modificato dal presente decreto.

• 4. Nei procedimenti indicati al comma 1, continua ad applicarsi la disposizione
dell'articolo 159, primo comma, numero 3-bis), del codice penale nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore del presente decreto legislativo.

• 5. Nei procedimenti di cui ai commi 1 e 2 che hanno ad oggetto reati commessi dopo
il 18 ottobre 2021, nel caso di sospensione del corso della prescrizione ai sensi
dell'articolo 159, primo comma, numero 3-bis, del codice penale, si applica la
disposizione dell'ultimo comma di detto articolo, come modificata dal presente
decreto legislativo.
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Il comma 5 bis introdotto dal correttivo 
Cartabia
• 5-bis. In tutti i procedimenti che hanno ad oggetto reati ai quali non si applica l’articolo 159, primo 

comma, numero 3-bis, del codice penale come modificato dal presente decreto legislativo, il 
termine per le ricerche di cui all’articolo 420-quater, comma 3, è fissato in misura pari al termine 
di prescrizione previsto per i reati per cui si procede.



• In tema di processo in assenza, nel caso in cui la relativa dichiarazione
risulti emessa nella vigenza della disciplina antecedente all'entrata in
vigore del d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, il giudice che, nel corso del
giudizio, rileva la sussistenza di fatti da cui possa inferirsi, con
ragionevole certezza, che l'imputato non ha avuto effettiva conoscenza
del processo è tenuto a revocare, anche "ex officio", l'ordinanza
dichiarativa dell'assenza. (Fattispecie relativa alla notifica al difensore
d'ufficio dell'atto di citazione per il giudizio di appello, in cui la Corte ha
precisato che non sussiste un onere del difensore di provare l'assenza
di contatti con l'imputato, né di formulare istanza di revoca
dell'ordinanza dichiarativa dell'assenza). (Sez. 4 - , Sentenza n. 48776
del 15/11/2023 Ud. (dep. 07/12/2023 ) Rv. 285572 - 01



• In tema di impugnazioni, nel caso in cui il giudizio di appello sia
stato trattato con procedimento camerale non partecipato e non
sia stata avanzata tempestiva istanza di partecipazione ex art.
598-bis, comma 2, cod. proc. pen., l'imputato appellante non può
considerarsi "giudicato in assenza", in quanto, in tal caso, il
processo è celebrato senza la fissazione di un'udienza alla quale
abbia diritto di partecipare, sicché, ai fini della presentazione del
ricorso per cassazione, lo stesso non potrà beneficiare
dell'aumento di quindici giorni del termine per l'impugnazione
previsto dall'art. 585, comma 1-bis, cod. proc. pen. (Sez. 6 - ,
Sentenza n. 49315 del 24/10/2023 Ud. (dep. 12/12/2023 ) Rv.
285499



• In tema di sentenza di non doversi procedere ex art. 420-quater cod.
proc. pen., la circostanza che l'imputato abbia nominato un difensore
di fiducia nel corso delle indagini preliminari ed abbia eletto domicilio
presso il suo studio non costituisce indice dell'effettiva conoscenza
della pendenza del processo e della "vocatio in iudicium" notificata
presso il domiciliatario, quando il difensore abbia rinunciato al
mandato a seguito della definitiva perdita di contatti con l'imputato. (In
motivazione la Corte ha, altresì, statuito che la negligenza informativa
dell'imputato - che non abbia mantenuto i contatti con il proprio
difensore, e si sia reso di fatto irreperibile - non costituisce di per sé
prova della volontaria sottrazione alla conoscenza della pendenza del
processo, valorizzabile ex art. 420-bis, comma 3, cod. proc. pen.). (Sez.
5 - , Sentenza n. 809 del 28/09/2023 Cc. (dep. 09/01/2024 ) Rv. -



In tema di impugnazioni, il termine al quale la disciplina transitoria
di cui all'art. 89, comma 3, d.lgs. 10 ottobre 2022, n. 150 àncora
l'applicabilità del nuovo regime previsto agli artt. 581, commi 1-ter
e 1-quater e 585, comma 1-bis, cod. proc. pen., va riferito al
momento della lettura del dispositivo e non già a quello del
deposito della motivazione. (In applicazione del principio, la Corte
ha ritenuto immune da censure la decisione che aveva dichiarato
tardivo l'appello avverso una sentenza pronunciata prima del 30
dicembre 2022, con termine per il deposito della motivazione
successivo a tale data, sul rilievo che non fosse applicabile l'art.
585, comma 1-bis, cod. proc. pen.). (Sez. 5 - , Sentenza n. 37789
del 03/07/2023 Cc. (dep. 14/09/2023 ) Rv. 285148



Il mutamento del Giudice

• Art. 93-bis

• (( (Disposizioni transitorie inmateria di mutamento del giudice nel corso del dibattimento). ))

• ((

• 1. La disposizione di cui all'articolo 495, comma 4-ter, del codice di procedura penale, come
introdotta dal presente decreto, non si applica quando è chiesta la rinnovazione dell'esame di
una persona che ha reso le precedenti dichiarazioni in data anteriore al 1° gennaio 2023

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art495-com4ter


• Art. 94
• Disposizioni transitorie in materia di videoregistrazioni e di giudizi di 

impugnazione
• 1. Le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 1, lettera i), si applicano decorsi 

sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

• 2. Per le impugnazioni proposte sino al quindicesimo giorno successivo alla 
scadenza del termine del 31 dicembre 2023, di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 
87, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui agli articoli 23, commi 8, 
primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 9, e 23-bis , commi 
1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Se sono proposte ulteriori 
impugnazioni avverso il medesimo provvedimento dopo la scadenza dei 
termini indicati al primo periodo, si fa riferimento all'atto di impugnazione 
proposto per primo.
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Art. 495, comma 4, cod. proc. pen.

Se il giudice muta nel corso del dibattimento, la parte che vi ha interesse ha diritto di ottenere
l’esame delle persone che hanno già reso dichiarazioni nel medesimo dibattimento nel
contraddittorio con la persona nei cui confronti le dichiarazioni medesime saranno utilizzate, salvo
che il precedente esame sia stato documentato integralmente mediante mezzi di riproduzione
audiovisiva. In ogni caso, la rinnovazione dell’esame può essere disposta quando il giudice lo
ritenga necessario sulla base di specifiche esigenze”



• Sez. U - , Sentenza n. 41736 del 30/05/2019 Ud. (dep. 10/10/2019 ) Bajrami

• Il principio di immutabilità di cui all'art. 525 cod. proc. pen. richiede che il giudice che provvede alla deliberazione della sentenza sia non
solo lo stesso che ha assunto la prova ma anche quello che l'ha ammessa, fermo restando che i provvedimenti sull'ammissione della prova
emessi dal giudice diversamente composto conservano efficacia se non espressamente modificati o revocati.

• L'intervenuto mutamento della composizione del giudice attribuisce alle parti il diritto di chiedere sia prove nuove sia, indicandone
specificamente le ragioni, la rinnovazione di quelle già assunte dal giudice di originaria composizione, fermi restando i poteri di valutazione
del giudice di cui agli artt. 190 e 495 cod. proc. pen. anche con riguardo alla non manifesta superfluità della rinnovazione stessa.

• In caso di rinnovazione del dibattimento per mutamento del giudice, il consenso delle parti alla lettura degli atti già assunti dal giudice di
originaria composizione non è necessario con riguardo agli esami testimoniali la cui ripetizione non abbia avuto luogo perché non richiesta,
non ammessa o non più possibile.

• La facoltà per le parti di richiedere, in caso di mutamento del giudice, la rinnovazione degli esami testimoniali presuppone la necessaria 
previa indicazione, da parte delle stesse, dei soggetti da riesaminare nella lista ritualmente depositata di cui all'art. 468 cod. proc. pen.
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Art. 573 c.p.p.

1.L'impugnazione per gli interessi civili è proposta, trattata e
decisa con le forme ordinarie del processo penale.
1-bis. Quando la sentenza è impugnata per i soli interessi civili,
il giudice d’appello e la Corte di cassazione, se l’impugnazione
non è inammissibile, rinviano per la prosecuzione,
rispettivamente, al giudice o alla sezione civile competente, che
decide sulle questioni civili utilizzando le prove acquisite nel
processo penale e quelle eventualmente acquisite nel giudizio
civile.
2. L'impugnazione per i soli interessi civili non sospende
l'esecuzione delle disposizioni penali del provvedimento
impugnato.
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Sez. U - , Sentenza n. 38481 del 25/05/2023 Ud. Rv. 285036

L'art. 573, comma 1-bis, cod. proc. pen., introdotto dall'art. 33 d.lgs. 10
ottobre 2022, n. 150, si applica alle impugnazioni per i soli
interessi civili proposte relativamente ai giudizi nei quali la costituzione
di parte civile sia intervenuta in epoca successiva al 30 dicembre 2022,
quale data di entrata in vigore della citata disposizione.

In caso di annullamento agli effetti civili della sentenza che, in accoglimento
dell'appello della parte civile avverso la sentenza di assoluzione di primo
grado, abbia condannato l'imputato al risarcimento dei danni senza procedere
alla rinnovazione della prova dichiarativa ritenuta decisiva, il rinvio per il
nuovo giudizio va disposto dinanzi al giudice civile competente per valore in
grado di appello.
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